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La preghiera:La preghiera:La preghiera:La preghiera:.Tu mi conduci, Signore, nel regno della vita.  

 
Il  giudizio finale.  Il  giudizio 
finale conclude il capitolo 25 di 
Matteo: è il punto di arrivo, il ver-
tice atteso. Prima, nella parabola 
delle dieci vergini, c'era l'immagi-
ne dello sposo che torna; poi, 
nella parabola dei talenti, il pa-
drone ch e arriva e chiede ai servi 
di render conto dei talenti loro 
affidati; ora è direttamente lui, il 
Figlio dell'uomo, il Re, il pastore, 
il giudice che compare sulla scena. E' l'ultimo 
atto della storia. Quando il Figlio dell'uomo 
verrà nella sua gloria… Siamo davanti ad un 
affresco da contemplare. Al centro c'è il volto di 
Cristo che si rivela come giudice alla fine dei 
tempi. La scena è grandiosa e all'inizio si svolge 
in silenzio. Arrivano davanti a Lui tutti i popoli, 
indistintamente. Egli fa un semplice gesto con la 
mano e separa gli uomini. Non i popoli ma gli 
individui, uno ad uno. "Egli separerà gli uni 
dagli altri". Una scena, nelle sere d'autunno, 
piuttosto consueta in Palestina: il pastore deve 
dividere le capre nere che soffrono il freddo 
dalle pecore che invece amano l'aria aperta. Ma 
l'azione del Figlio dell'uomo richiama anche 
quella di Dio che, nel primo capitolo della Ge-
nesi, crea l'ordine, il cosmo, separando gli ele-
menti informi del caos primordiale e rendendo 
abitabile e ordinata la terra. E' l'azione costante 
di Dio nella storia. "Fin dalla fondazione del 
mondo" c'è un regno preparato per noi, che solo 
alla fine si rivelerà pienamente come regno del-
l'amore. Dalla creazione al giudizio finale tutta 
la storia è stata infatti progettata nel segno del 
dono: un passaggio dal caos dell'egoismo all'or-
dine dell'amore. Il criterio che guida il giudizio 
finale è lo stesso che deve guidare il cristiano 
nel suo discernimento quotidiano. 
 
Le parole del Re. Allora il Re dirà. Siamo invi-
tati ad ascoltare la parole del Re. Scopriamo che 

il Re è fratello dei più piccoli: i mini-
mi, gli ultimi. Vicino a Lui, partecipi 
della sua benedizione, stanno tutti 
coloro che hanno amato i più piccoli. I 
benedetti sono presi da stupore: quello 
che il Re riserva per loro è davvero un 
dono inatteso, giocato su azioni molto 
semplici, che essi hanno svolto senza 
accorgersene. Lo stesso stupore coglie 
i maledetti, anche se per motivi oppo-
sti. La relazione tra il credente e il suo 

Signore non si celebra in uno scenario eccezio-
nale: avviene ogni giorno nell'incontro "feriale" 
con il fratello. Ogni volta che avete fatto queste 
cose a uno solo dei miei fratelli più piccoli l'a-
vete fatto a me. Gesù non vuol dirci qui che il 
rapporto con Dio non ha nessuna importanza, 
che quello che interessa è solo il rapporto col 
prossimo. Piuttosto vuol dire che amore di Dio e 
amore del prossimo si giocano insieme. Dio si 
manifesta col volto de povero. Nella spiegazione 
del re le opere d misericordia sono sei: due ri-
guardano il nutrimento (fame e sete), due l'abi-
tazione (vestito e patria), due la libertà o libera-
zione (malattia e carcere). Ad esse la tradizione 
cristiana ha aggiunto il seppellire i morti. Sono 
nate così le sette opere di misericordia corporali. 
Ma è solo una esemplificazione. Ce ne sono 
tante altre da scoprire giorno giorno. Esse - no-
tiamolo bene - sono presentate non come atti 
eroici e straordinari ma come una realtà quoti-
diana semplice e dimessa (quando mai?...) .  
 

Per la vita:*prolungare, durante la settimana, 
la meditazione sul testo del vangelo interrogan-
doci, alla conclusione dell'anno liturgico, sul 
nostro posto in questa scena;  
*coprire chi sono ì poveri, chi sono le genti; 
*comprendere che c'è un servizio di carità, dono 
di Dio, con cui lui ci viene incontro per aiutare 
noi ad incontrarlo.  
*che c'è anche un'indigenza nostra da benedire 
perché ci fa assomigliare a Gesù. 



NOTIZIARIO PARROCCHIALE
 

La Cresima dei ragazzi: Oggi domenica, alle 15.30 celebrazione della 
Confermazione a cento ragazzi della nostra parrocchia. Presiede la messa 
l’Arcivescovo Giuseppe Betori. 
Ci sentiamo tutti coinvolti nell’accompagnare con la preghiera i ragazzi e le loro 

famiglie. Già proposto il primo incontro-ritrovo come gruppo dopocresima: sabato e domenica 
10-11 dicembre. Modalità e luogo sarà comunicato direttamente ai ragazzi. 

 

 
BALDASSARRI GLORIA 

BARDAZZI LISA 
BARRECA NATASHA 

BIAGIOTTI ANISH 
BIANCHINI SARA 
BINDI LORENZO 
BOETTI ALESSIO 

BONAMICI FILIPPO 
BRANCOLINI TERESA 
CANGIOLI LEONARDO 
CASALINI GABRIELE 
CATANZARO GAIA 

CECCATELLI GIOVANNI 
CECCHETTI MARCO 

CETRARO LEONARDO 
CHIARI MATTIA 

CICATELLI ANDREA 
CIVAI MARTA 

COMITO MATTIA 
CONTI TOMMASO 

COSTANZO ALEX 
COSTANZO LETIZIA 

DE MARTINO MATILDE 
DEGL’INNOCENTI  

SAMUELE 
DI MAIO ALESSIA 
DI NOIA JACOPO 
DOLCE ENRICO 
DOLFI EMMA 

EMANUELE JESSICA 
FABIANI ALESSIO 

FACCHINI MARIABIANCA 
FAGIOLI MATTEO 

FAILLI SARA 
FARAONI ANDREA 
FATTORI ALESSIA 
FOLLESA CHIARA 

GALEOTTI REBECCA 
GARAMENDI KARLA 

GEGA MERI 
GHERARDI GIADA 

GIANNINI LUCREZIA 
GIARI EMMA 
GRIFFI SOFIA 

GRIFONI DILETTA 
GRIGIONI FRANCESCO 

GUERCINI PIETRO 
GUIDA BENEDETTA 

GUIDI ADRIANO 
LASCIALFARI GIO-

VANNI 
LIISTRO ELISABETTA 

LIPPI LORENZO 
LIUTI FRANCESCO 

LIVERANI NICCOLO’ 
LIVERANI SOFIA 

LODA’ ALICE 
LOTTI IRENE 

LUPELLI ALICE 
MACRIPÒ ALESSIA 

MAIORINO DEBORA 
MALTINTI CHIARA 

MARCHESE FEDERICA 
MARCHESELLI CHARA 

MARTINI MATTEO 
MASINI GIULIA 

MAZZA VALERY 
MEINI JACOPO 
MESSINI LUISA 
MUGLIA ELIA 
NEPI MARCO 

NOFERI FRANCESCO 
ORIANI GABRIELE 

PANTELLINI LORENZO 
PARIGI CLAUDIA 

PASQUINI NICCOLO’ 
PECCHIOLI CARLOTTA 

PEPARINI LORENZO 
PERNARELLA MATTEO 

POZZI GIADA 
PROSPERI MATTEO 

RICCI DANIELA 
RIZZI FEDERICO 

ROCCHI FRANCESCO 
ROLLINO COSTANZA 
ROMAGNOLI GIADA 
ROMANO RUGGERO 

ROMOLINI ERIKA 
RUGGERI VIOLA 

SEGALINI MARTINA 
SEGANTI SOFIA 

SELVI SARA 
SENESI REBECCA 

SOMIGLI SARA 
TASSINI GIULIO 
TONDI CLAUDIA 

VALCELLI LEONARDO 
VENTISETTE CLAUDIA 
VENTISETTE ISABEL 

VITRANO NOEMI 
ZACCARIA ALESSIO 

ZINGALES ERIKA 

 
Sotto il loggiato viene offerto in vendita il 
mensile “Scarp dè Tenis”, iniziativa di carità 
e promozione sociale, realizzata dalla Caritas. 
    
�    I nostri morti 
Masini Gualtiero, di anni 91, viale I maggio 
326; esequie il 17 novembre alle ore 9,30.. 
Buti Donato, di anni 74, via Valigarri, Calen-
zano; esequie il 17 novembre alle ore 15. 
Bavecchi Fiorenza, di anni 80, via Cadorna 
41; esequie il 18 novembre alle ore 9,30 
Berti Roberto, di anni 72, via della Quercia 
15; esequie il 18 novembre alle ore 15. 

 
Parrocchie di M. Immacolata e S. Martino 

Desiderio di guarigione 
La malattia: occasione di “accesso” a 

nuovi e diversi spazi di vita. 
Il prossimo appuntamento è previsto per oggi, 
20 novembre, presso la chiesa di M. Immaco-
lata. Si inizia alle 20,15 con la preghiera co-
munitaria. A seguire catechesi sul tema 
Di inguaribile c’è soltanto la mia voglia di vivere 
Durante l’incontro, a cura di Laura Giachetti, 
medico, sarà utilizzato un video relativo 
all’esperienza di Mario Melazzini – medico af-
fetto da SLA- Infoi: Fam. Mugnaini – tel: 
055/4211048 Fam. Agostino – tel: 055/4252074 

ESERCIZI SPIRITUALI NEL QUOTIDIANO 
Anche quest’anno la nostra 
Chiesa fiorentina promuove 
nella settimana precedente 

l’Avvento gli “Esercizi 
spirituali nel quotidiano”.Il tema 

proposto è :"TU SEI CON ME [salmo 
23(22), 4],Con fiducia andiamo incontro al 
Signore,pastore e custode della nostra vita" 
Percorreremo questo itinerario in preparazio-
ne all’Avvento nella preghiera e meditazione 
comune, insieme alla Chiesanuova. Il pro-
gramma prevede due “tagli diversi”: quello 
del pomeriggio (la meditazione delle 15.00, 
guidata da don Agostino) e quella delle 21.00, 
guidata da don Stefano). Una attenzione parti-
colare agli esercizi anche nelle celebrazioni 
delle messe.Questi gli orari:  
● ogni mattina dal martedì al giovedì 
alle ore 9,00 all’Immacolata le lodi e la 
Santa Messa, dopo la celebrazione sarà 
esposto il Santissimo per la preghiera 
personale. 
● La giornata del venerdì avrà carattere 
penitenziale, come ogni anno. Alle ore 
18,00 ci sarà una liturgia penitenziale 
per le parrocchie di Sesto alla Chiesa di 
Santa Croce a Quinto.  



Le meditazioni: 
● Alle ore 15,00 a nel salone parroc-
chiale delle Pieve ora media e medita-
zione dal martedì al giovedì. I Temi: 
 MARTEDÌMARTEDÌMARTEDÌMARTEDÌ 22 novembre: Sei tu, Signore, il mio pSei tu, Signore, il mio pSei tu, Signore, il mio pSei tu, Signore, il mio paaaastorestorestorestore        
Testo di riferimento: Sl 23,1-2    
MERCOLEDÌMERCOLEDÌMERCOLEDÌMERCOLEDÌ    23 novembre: Sei tu, Signore, la mia guida Sei tu, Signore, la mia guida Sei tu, Signore, la mia guida Sei tu, Signore, la mia guida 
Testo di riferimento: Sl 23,3-4 
GIOVEDÌGIOVEDÌGIOVEDÌGIOVEDÌ 24 novembre: Sei tu, SSei tu, SSei tu, SSei tu, Siiiignore, il mio ospite gnore, il mio ospite gnore, il mio ospite gnore, il mio ospite 
Testo di riferimento: Sl 23,5    
● Alle ore 21,00 , presso il salone della 
Pieve di San Martino, da martedì 22/11 a 
giovedì 24/11, Meditazione guidata da 
don  Stefano Grossi, sul Vangelo di Mar-
co. Itemi: 
martedì 22martedì 22martedì 22martedì 22    ----    Preparasi ad essere discepoliPreparasi ad essere discepoliPreparasi ad essere discepoliPreparasi ad essere discepoli (Mc 1,1-13) 
Introduzione agli esercizi - cosa cercare negli esercizi 
come farlo: coscienza, raccoglimento, quiete 
mercoledì 23mercoledì 23mercoledì 23mercoledì 23    ----    Il discepolo: colui che impara da Gesù Il discepolo: colui che impara da Gesù Il discepolo: colui che impara da Gesù Il discepolo: colui che impara da Gesù     
(Mc 1,14-8,26) Vocazione e libertà 
giovedì 24giovedì 24giovedì 24giovedì 24    Il discepolo: colui che segue Gesù suIl discepolo: colui che segue Gesù suIl discepolo: colui che segue Gesù suIl discepolo: colui che segue Gesù sullllla via la via la via la via 
della croce della croce della croce della croce (Mc 9,1-16,8) I tre annunci della passione 
e le resistenze dei discepoli. Le resistenze degli altri: 
folla, scribi, farisei, sacerdoti… 
E’ disponibile in sacrestia il sussidio persona-
le per gli esercizi spirituali. 
 

Sabato 26 novembre ore 21 in Cattedrale 
VEGLIA DI AVVENTO 

presieduta dall’Arcivescovo Giuseppe Betori. 
Le parrocchie di Sesto hanno prenotato un 
autobus di linea per andare in cattedrale. Non 
è necessaria la prenotazione. I punti di parten-
za sono: 
 Chiesa di S. Giuseppe alle ore 20,00 
 piazza del Comune (fronte negozio Chiostri) 
alle ore 20,15 e  
Chiesa di Quinto Basso alle 20,30 circa.  
Costo del trasporto 3€ 
 
 

Incontro battezzati  
Vorremmo incontrarci con le 
famiglie dei bambini bat-
tezzati in parrocchia nel 
2011. Vuole essere un altro 
momento di conoscenza e di 

condivisione della vita della parrocchia: do-
menica 27 novembre alle ore 16,00 in chie-
sa. Conferma sulla vostra presenza, telefo-
nando in archivio 0554489451 o a 
pievedisesto@alice.it 

  IIIIIIIINNNNNNNN        SSSSSSSS EEEEEEEETTTTTTTT TTTTTTTT IIIIIIIIMMMMMMMMAAAAAAAANNNNNNNNAAAAAAAA         
Lunedì 21: alle ore 18,30, catechesi biblica 

sul libro di Osea guidata da don Silvano, 
nel salone parrocchiale. 

 

Da domenica 27 novembre , 
e per tutto il periodo di Avvento , 

l’8 dicembre  ed 
il giorno di Natale , 

alle 9.30 verrà celebrata la S.Messa 
presso il Circolo della Zambra. 

 
In Diocesi   

sabato  26 novembre 
un sacco di bambini da tutta la 
diocesi, si ritrova in   seminario, a firenze per 
partecipare all’incontro dei chierichetti. ci sa-
ranno attività, giochi e merenda, con qualche 

momento di preghiera e 
catechesi. 
ci troviamo alle 14:25 alla 
stazione ferroviaria di se-
sto, prendiamo il treno fino 
alla stazione santa maria 

novella. torniamo a sesto verso le ore 18:30. 
Munirsi dei biglietti. Si richiede di segnalare i 
partecipanti a d. giuseppe o a marco,  semina-
rista  presso la chiesa dell’immacolata entro 
venerdì 25. 
 

oratorio  PARROCCHIALE 
 

Ultimo dell’anno a S. Maria a Morello 
Per le famiglie della 
parrocchia si è pensato alla 
possibilità di trascorre 
inseme la fine dell’anno e 
l’accoglienza del nuovo, 
presso la Chiesa di S. Maria 

a Morello: ore 20,00 cena insieme;  22,30 
Veglia di preghiera in attesa del nuovo anno; 
23,30 brindisi e auguri. Per chi vuole, sia a-
dulti che ragazzi, il ritrovo è dalle ore 16,00 
per preparare insieme la serata. Per i ragazzi 
sarà disponibile una stanza  per poter festeg-
giare il nuovo anno. Sarà necessario prenotar-
si per la cena, mentre la partecipazione alla 
Veglia sarà aperta a chiunque.  
Al momento della prenotazione saranno date 
indicazioni più dettagliate riguardo la cena. 
Per informazioni e penotazioni: Elisa Venti-
sette: 0554217692 Fam.Viliani 
0554217853,  famigliepieve@gmail.com.  



Incontri per famiglie 
L’appuntamento mensile di ritrovo e forma-
zione per le famiglie si tiene quest’anno la 
prima domenica del mese, presso la chiesa 
di Santa Maria a Morello. Il prossimo ap-
puntamento è domenica 4 dicembre. 
Inoltre:  
si sta organizzando una tre giorni di espe-
rienza comunitaria dal 5 all’8 gennaio, a Pie-
vepelago, con la possiblità di passare un po‘ 
di tempo sulla neve. Maggiori informazioni 
prossimamente sul notiziario o contattando 
Mirko e Rita 3202357698 o per mail a 
famigliepieve@gmail.com.  
 
Dopocresima  
I ragazzi che oggi ricevono la cresima inizia-
no il loro percorso con una uscita di due gior-
ni: sabato 10 e domenica 11 dicembre.   
Per i gruppi di prima  seconda superiore è in 
programma la tre giorni di campo invernale 
dal 28 al 30 dicembre. Dettagli e iscrizioni 
dagli animatori. Il luogo sarà presso una strut-
tura a Pievepelago, con del tempo sulla neve.  

 
 

Il Doposcuola: Il numero dei ragazzi che ven-
gono seguiti da volontari adulti e giovani per il 
sostegno scolastico sono in continuo aumento: si 
fa pertanto un appello. Il servizio si svolge il 
martedì e il giovedì dalle 15 alle 17. Sandra 
(tel.339-1840062) o Carlo (tel.335-7735871). 
 
    

Teatro San MartinoTeatro San MartinoTeatro San MartinoTeatro San Martino    

Domenica 20 Novembre ore 16.45 

Compagnia teatrale “Cesare Ignesti” 

GIALLO di A. Favario e D. Benenati 

INFO E PRENOTAZIONI: 331 2139464 

dal Mercoledì al Sabato  dalle 17 alle 19 

COSTO BIGLIETTI:* Adulti 8 € Bambini 6 € 

PREVENDITA: con riduzione di 1€ presso il 

teatro: Giovedì e Venerdì dalle 17 alle 19 
 
 

 

APPUNTI  

Oggi si conclude l’anno liturgico e si 
conclude con la visione del grande 

giudizio: “Quello che avete fatto al più piccolo dei 
miei fratelli… È una pagina del Vangelo che in-
terroga tutti. Abbiamo raccolto alcuni brevi pen-

sieri di Madre Teresa di Calcutta che ci possano 
aiutare.  
 

Quello che avete fatto  
al più piccolo dei miei fratelli 

Dio ci dà gioia affinché noi, a nostra volta, la 
diamo agli altri. 

Dio, a volte, ci dà dei carichi affinché imparia-
mo a sostenerli. I carichi pesanti diventano leg-
geri quando impariamo a sostenerli. 

La vita è più lieta quando diamo. L'amore è più 
dolce se lo condividiamo. Dobbiamo sforzarci di 
essere lo splendore di Dio per le persone che 
vivono al nostro fianco. 

Impariamo a perdonare per amore e a dimentica-
re con umiltà. Solo così ci sarà vera pace e vera 
fraternità. 

Conservate nei vostri cuori, come una forza, la 
gioia di essere amati da Gesù, poiché Egli è fe-
dele alla sua promessa. L'amore di Dio per noi e 
il nostro amore per Dio sono alla nostra portata. 

Quando facciamo bene o male a qualcuno, do-
vremmo porci la mano sul petto e ricordare 
quello che disse Gesù: «Quello che farete al più 
piccolo dei miei fratelli, lo avrete fatto a me.» 

Non basta dire: «Amo Dio, ma non amo il mio 
prossimo.» San Giovanni dice che è un bugiardo 
colui che afferma di amare Dio e non ama il 
prossimo. 

Una cosa di cui è molto importante renderci 
conto è che l'amore, perché sia autentico, deve 
dolere. Gesù provò dolore a causa del suo amo-
re... 

Non mi stancherò di ripeterlo: nei miei viaggi 
attraverso il mondo, e non solo attraverso i Paesi 
poveri, mi sono accorta che la povertà dell'Oc-
cidente è molto più difficile da estirpare. Quan-
do raccolgo qualcuno che ha fame per la strada, 
gli dò un piatto di riso o un pezzo di pane e con 
ciò la sua fame è sazia Ma una persona che è 
stata rifiutata dalla società, è vittima di una po-
vertà più tagliente e più difficile da sradicare.. 

Una volta, qualcuno mi chiese se avessi mai 
assistito a qualche miracolo in vita mia. Risposi: 
«Ogni giorno avviene una specie di miracolo. 
Non passa giorno senza qualche delicata atten-
zione da parte di Dio, senza qualche segno del 
suo amore e del suo affetto. Il miracolo più 
grande di tutti è che Dio si serva di tali nullità, 
di esseri tanto insignificanti come noi per com-
piere l'opera del suo amore.» 
 


